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Trapianto e reinserimento della Littorella uniflora
(L.) Asch, nell'habitat naturale sulle Isole di Brissago

Esperienie e indicazioni raccolte dal 1995 al 1999

Valerio Sala1, Peter Voser2

'Via del Sole 9, CH-6612 Ascona
2 Rainweg 13, CH-5033 Buchs

Introduzione

Nel 1995, nell'area litorale dove era prevista la costruzione
del porto patriziale di Ascona, fu rilevata la presenza di va-
sti manti erbosi di Littorella uniflora (specie minacciata). Fu
in quell'occasione che si decise di asportare parte delle

piantine minacciate dai lavori di costruzione del porto e di
trasferirle nel Parco botanico del Gantone Ticino, sulle
Isole di Brissago, per coltivarle e poi reinserirle in natura.

Il 24 08.1995 furono asportati 3 m2 di tappeto erboso
di Littorella uniflora dove ora sorge il nuovo porto patrizia-
lie di Ascona e trasportati sulle Isole di Brissago per ga-
rantire la moltiplicazione la futura reintroduzione in
natura di questa specie in via d'estinzione (POGGIATI 1995,
SALA 8c VOSER 1995, SALA 1995). L'espianto della Littorella
fu eseguito in un momento in cui il livello dell'acqua era
particolarmente basso e le piantine non erano sommerse.

In questo breve studio si descrivono le tecniche di coltura,
di trapianto e di reinserimento in natura (sull'Isola di
SantApollinare) di questa specie minacciata e ne vengono
discussi i risultati raccolti nel periodo compreso tra il 1995
eil 1999.

Littorella uniflora
Descrizione della specie:

La Littorella è una pianta acquatica-lacustre perenne che

forma vaste distese fitte simili a manti erbosi. Si tratta di
una specie collinare che in Svizzera cresce tra i 195 ed i
429 m slm (fig. 1).

I fiori sessili femminili (con calice diviso in tre fino alia
base, corolla di 4 mm di lunghezza) si trovano alia base del

peduncolo dei fiori maschili quadrilobati che sono bian-
castri e grandi 6-8 mm, acheni di 2 mm.
Le foglie sono filiformi da lineari a lesiniformi, da cilin-
driche a quasi piatte, carnose, lunghe 3-12 cm, raccolte in
una rosetta basale. Quando la piantina è sommersa le

foglie hanno una colorazione verde-giallognola e sono più
corte e carnose, mentre quando è fuori dall'acqua le foglie
sono più filiformi e verdi.

Le radici completamente bianche sono pure filiformi e

raggiungono profondità di 15 cm. Cromosomi 2n 24.

(Hess etal. 1980, Pignatti 1992).

Distribuzione in Ticino ed in Svizzera

La Littorella formava un tempo, sulle rive di tutti i grandi
laghi svizzeri (salvo quelli di Brienz, Zugo e Walenstadt)
popolazioni talvolta fitte ed estese. Altre stazioni isolate si

trovavano a Martigny (VS), a Bonfol, Delémont (JU), sul-
FAar tra Thun e Bern come a Ölten (SO) e Rohr (AG),
sulla Reuss a NE di Lucerna e sul Reno tra Stein am Rhein
ed Eglisau (SH, TG, ZH).

Attualmente cresce sulle rive di soli due grandi laghi:
una trentina di stazioni sul Lago di Costanza (Glarisegg -
unica stazione sulla riva svizzera dell'Untersee; Kreuzlin-
gen, Bottighofen, Münsterlingen, Landschlacht, Altnau,
Güttingen e Horn) e sul Lago Maggiore (Isole di Brissago
(fig. 6), Ascona nei pressi del porto patriziale, di fronte al

golf, al lido e vicino al bagno pubblico, Locarno al delta
della Maggia, diverse stazioni nei pressi delle Bolle di Ma-
gadino ed alia foce della Verzasca).

Forme acquatiche sterili di Littorella si trovano ancora nel
lago di Neuchâtel (Vaumarcus), Lago di Thun (Hilterfingen,

Gunten, Neuhaus, Därlingen, Leissingen, Faulen-
see)e nel Lago di Zurigo (vicino a Richterswil e Altendorf,
SZ) (Käsermann & Moser 1999).

Coltivazione ex-situ, descrizione del metodo
«mattonelle»
Dopo esser state asportate dall'area del porto di Ascona,
le piantine di Littorella sono state trasportate sulle Isole di
Brissago e piantate una a una in un substrato, il più simile
possibile a quello naturale, in appositi contenitori, immersi
parzialmente nell'acqua. Questo procedimento ha come ri-
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sultato la formazione di minuscoli tapped di Littorella, zolla

compresa, a cui si è dato il nome di «mattonelle». Nell'e-
state del 1996, ne sono state allestite 36 (MARAZZI 1996,
Sala 1998).

Dal 1995 al 1997 la Littorella asportata è stata coltivata ex-
situ nella serra calda sull'Isola Grande (Isola di S. Pancra-

zio) con temperatura invernale di 22-23 °C, temperatura
estiva di 27-28 °C, umidità relativa del 60-80%. La serra
veniva ombreggiata da inizio maggio a metà settembre.

Dal 1998 al 2001 la Littorella è stata coltivata nella serra
fredda sull'Isolino (Isola di S. Apollinare) con temperatura
invernale di 6-15 °C, temperatura estiva di 22-25 °C, umidità

relativa invernale del 45-65% ed umidità relativa
estiva del 70-80%. La serra veniva ombreggiata da inizio
maggio a metà settembre.

Dal 2002 al 2004 la Littorella è stata coltivata all'aperto,
nel vivaio sull'Isolino (Isola di S. Apollinare).

I contenitori: le «mattonelle»
Le «mattonelle» sono dei recipienti di plastica del gelato
(14 x 22 x 13 cm) ai quali è stato tagliato il fondo. Il co-

perchio chiuso diventa il nuovo fondo del contenitore.
Il substrato per la Littorella è stratificato: uno strato (1)

sul fondo di materiale di composto, uno strato (2) di sabbia

e sassolini fino in superficie o ricoperto da un'ulteriore
strato (3) di terriccio mescolato con sabbia (MARAZZI 1996,
Sala 1998).

Strato 3

Strato 2

Strato 1

Fig. 2 - Schema-sezione di una «mattonella» a 3 strati

Il terriccio e il composto hanno funzione concimante

per favorire la crescita inizale delle piantine di Littorella
uniflora appena trapiantate.

Il considerevole spessore del substrato nelle «mattonelle»

ha la funzione di garantire un «ancoraggio» più si-

curo e fisso nel suolo délia zona di trapianto. Le «mattonelle»

sono immerse in recipienti con l'acqua che raggiunge
il livello del terriccio del contenitore e quindi le radici sono
completamente sommerse (Marazzi 1996, Sala 1998).

Modo di trapianto
Il trapianto delle «mattonelle» con un tappeto di Littorella
ben sviluppato e una zolla stabilizzata dalle radici, deve av-
venire nel momento in cui il livello del lago è particolar-
mente basso (nel caso del Lago Maggiore il miglior mo-

Picchetti di
plastica

Rete di
plastica

Zolla di
Littorella

Sassi

Fig. 3 - Schema di trapianto délia Littorella.

mento è nella seconda metà di agosto), poiché il trapianto
awiene a secco.

Il sito scelto per il trapianto deve trovarsi nella fascia li-
torale in cui la Littorella cresce in natura (per il Lago Maggiore

tra i 192.45 e i 193.10 m slm).
Dopo aver interrato la «mattonella» e sfilato il contenitore

di plastica, essa viene coperta con una rete (maglie di
ca. 1 cm di lato), lasciando spuntare tra le maglie le piantine

di Littorella. La rete viene fissata agli angoli tramite pic-
chetti di ca. 15 cm di lunghezza ed ai lati con dei sassi.

Se l'ancoraggio è sufficientemente robusto, il moto ondoso
non riuscirà a sradicare le piantine, dando loro il tempo di
fissarsi nel substrato in modo definitivo (MARAZZI 1996,
Sala 1998).

Siti di trapianto
Il 7 ottobre 1997 è stata messa a dimora suU'Isolino (Isola
di San'Apollinare) la prima zolla di Littorella di una
«mattonella», nella zona litorale a Sud, a 192.90 m slm.

Il 25 agosto 1998, in seguito ad un sopralluogo di con-
trollo, si constaté che la zolla di Littorella, messa a dimora
il 07.10.1997, aveva attecchito.

Il giorno stesso (25.08.1998), dopo il successo avuto, è

stata messa a dimora, a 50 cm di distanza da quella tra-

Fig. 4 - Littorella uniflora trapiantata il 25.08.1998 (foto V. Sala).

144
Bollettino délia Società ticinese di Scienze naturali-92, 2004 (1-2), pp. 143-146 (ISSN 0379-1254)



V. Sala, P. Voser: Trapianto e reinserimento délia Littorella uniflora (L.) Asch, nell'habitat naturale sulle Isole di Brissago

Fig. 5 - Littorella uniflora trapiantata il 7.10.1997 e attecchita (foto

scattata il 25.8.1998, V. Sala).

piantata il 07.10.1997 una seconda «mattonella» di Littorella,

a 192.90 m slm (Sala 1998).

Coltivazione ex-situ délia Littorella
La coltivazione ex-situ délia Littorella uniflora in serra calda
ha dato i seguenti risultati:
• crescita rapida
• piantine alte, oltre 10 cm di altezza

• struttura fragile
• piantine probabilmente poco adatte alla

reintroduzione in natura
• sviluppo di alghe verdi nei recipienti riempiti d'acqua

e in parte nelle mattonelle Stesse che concorrono con
la Littorella.

La coltivazione ex-situ délia Littorella uniflora in serra fredda
ha dato i seguenti risultati:
• crescita lenta

• piantine con dimensioni leggermente superiori a

quelle trovate in situ (5-10 cm)

• struttura robusta

• fioritura in primavera (osservata per la prima volta in
serra fredda in data 30.03.1999)

• probabilmente piantine adatte alla reintroduzione in
natura

• sviluppo più contenuto di alghe verdi nei recipienti
riempiti d'acqua e in parte nelle mattonelle Stesse che

concorrono con la Littorella.

La coltivazione ex-situ délia Littorella uniflora all'aperto ha
dato i seguenti risultati:
• crescita lenta

• dimensioni delle piantine ridotte (3-4 cm)

• struttura generalmente robusta, ma con individui
sofferenti

• in linea di massima piantine adatte alla reintrodu¬
zione in natura

• sviluppo di erbe awentizie in concorrenza con
la Littorella.

In base ai dati raccolti si puô concludere quanto segue:
La coltivazione ex-situ délia Littorella uniflora in serra

fredda ha dato i migliori risultati, infatti, le piantine hanno
addirittura fïorito e si sono sviluppate bene, fatti che con-
fermano la bontà del metodo.

Vi sono comunque fattori che indeboliscono e distur-
bano la crescita delle piantine, specialmente durante il pe-
riodo estivo, in cui gli elevati valori délia temperatura e

dell'umidità relativa nella serra fredda, nonstante l'om-
breggiatura, hanno favorito la crescita di alghe verdi nei

recipienti di coltura.

La coltivazione ex-situ di Littorella uniflora in serra calda op-
pure all'aperto per tutto l'anno non ha dato solo risultati
positivi, infatti una parte delle piantine, tenute in serra
calda, si è indebolita a causa délia crescita troppo rapida e

la forte concorrenza delle alghe verdi, mentre una parte
delle piantine, coltivate all'aperto nei vivaio, non ha sop-
portato la concorrenza delle malerbe. Questo, assieme ai
tentativi di trapianto sull'Isolino, ha portato a 20 il numéro
delle «mattonelle» attualmente disponibili.

Fig 6 Distribuzione délia Littorella

sulle Isole di Brissago (foto
Geofoto SA Lugano, Bollettino
délia Società ticinese di Scienze

Naturali, 2003).
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Valutazione sulla reintroduzione in natura
délia Littorella:
Il sistema adottato ha dato risultati parzialmente positivi,
visto che un anno dopo il trapianto di Littorella del 07.10.97
la mattonella, reinserita in situ, era perfettamente ancorata
e le piantine di Littorella crescevano bene come quelle svi-

luppatesi naturalmente nelle stazioni già presenti sull'Iso-
lino. Ciö significa che il fatto di trapiantare l'intera zolla,

preparata nelle «mattonelle», con le piantine ben radicate,
coprendo il tutto con una rete ancorata al suolo tramite
picchetti e sassi ha dato risultati interessanti.

Purtroppo, nell'estate del 1999 in seguito a sopralluo-
ghi di controllo, non è più stata trovata traccia delle zolle
di Littorella messe a dimora il 7.10.97, rispettivamente il
25.08.98.

E molto probabile che le piantine siano state sradicate
in seguito ad eventi di tipo fisico (per esempio: l'attracco
di barche, le continue visite di turisti durante l'alta sta-

gione...), mentre meno probabili sono le cause legate a

eventi quali l'eventuale mancanza d'acqua nei periodi di
secca, il tipo di substrato usato (soprattutto sabbia del

luogo), visto che perfïno la Littorella attecchita nel primo
anno è scomparsa nel corso del secondo.

La Littorella sopporta anche lunghi periodi di «siccità»,
durante i quali non è sommersa, tra sassi e sabbia, con
temperature spesso molto elevate, se non insidiata dalla con-
correnza di altre specie, mentre difßcilmente sopporta il
calpestio di persone e altre sollecitazioni fîsiche (KäSER-

mann 8c Moser 1999).

Considerazioni conclusive e prospettive future
Nel corso di eventuali ulteriori esperimenti di reintroduzione

in natura délia Littorella uniflora è auspicabile che ven-

gano intrapprese misure di protezione, quali la delimita-
zione con pali e rete metallica delle aree di sperimentazione,
dovutamente segnate con cartelli che spiegano l'entità délia
ricerca in corso, per evitare o almeno contenere danni do-
vuti ad attività turistiche e balneari.

Altrettanto importante è perfezionare il metodo di col-

tura ex-situ delle «mattonelle» coltivandole all'aperto
durante il periodo primaverile, estivo e autunnale, mentre è

consigliabile rientrarle in serra fredda nel periodo hivernale,

favorendo cosi una buona crescita delle piantine e

contenendo lo sviluppo di malerbe e di alghe verdi.
In ogni caso questo studio ha avuto il pregio di pre-

servare in colture ex-situ tre metri quadrati di tappeto di
Littorella che normalmente sarebbero stati distrutti con la
costruzione del porto patriziale ad Ascona. Si sono raccolti
dati preziosi inerenti i metodi di coltura ex-situ e i tentativi
di trapianto di Littorella uniflora (unici nel loro genere a li-
vello Svizzero) hanno comunque dato risultati utili ed
interessanti per eventuali prossimi esperimenti.
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